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E' dimostrata l' esistenza di due venute: U111i catatermale C8.

ratterizza~a dalla presenza di pirrotiuD., pentlalldite, ,vallerite, oltre
&. pirite e magnetite, l' a lt ra mesotermale, formata. da. calcopirite e 
blenda. 

Sono messe in evidenza le azioni dinamiche sub ite dai mine
rali opach i. 

B O:U .. TTI S. e GOTTARDI G.: Nuovi dati sulla perrieritc _ Rela::ioni 
tra perrierite, chevkinite e epidoti. 

SOIlO riportati i risultati ottenuti da lliteriori ri cerche sul la 
perrierite. Viene propo,ta la. fo rmula definitiva , sono determ inati 
il gruppo spaziale, i valori dei parametri assoluti. Questi dati con 
fermano le l'elazioni g ià segnalate per via cristallografica COli gl i 
ep idot.i mOlloclini. Particolare importan za ha il valore di b. (A D,6) 
che risulta. vici nissimo a quello dell'ortite e degli altri epidoti 
monocli ni , mentre a l e c. risul tano , con va.lore a.n alogo di {I, lUi 

terzo più gràndi. Come per l'epidoto si può ammettere che il pa
rametro b. == 5,6 i segnali la. d isposizione dell ' ossigeno in oatene 
complesse sucondo l'asse b. Lo spettro di polvere della perrierite 
no n corrisponde a quello della chevk inite dell' Arizona ottenuto 
dal CarI. Questo fatto, insieme COIl l'esa.mu delle analisi di varie 
cbe \·kiniti e con il confronto cristallografico tra. la perrierite, la 
cbevkiuite monoclina. descritta da. Bordileff, e la cbevkillite rombica 
desc ritta ·da Lacroix e da Hungemacb porta gl i AA. a concludere 
che i si lico-ti ta.nati di terre rare costituiscono ulla serie compl·en
dente diversi minerali. Questa. serie s i r icollega a quella degli 
e pidoti ed ha con questi a comune la caratteri s ti ca di ave re l'os
sigeno in catelle comples8e secondo l'asse b, a differen za de i co
muni inosi licati con catena secondo c (c - inosilicatiì, e di s\'l
lllppa.re termini monoclin i e termini rombici. Con molta probabilità 
tra questi particolari inosi licati (b - inosil icati) oltre la serie del 
l'epidoto e della chevkinite rient.ra anche la serie della rinkite. Il 
!'ermine delle cbevki ni t i che può ri tenersi meglio identifi calo è 
I .. perrierite monoclilla. con pal"l!,wetri assolut,i rispetto all' epiciolO 

: : 1: ! (fJ circa eguale). Si ha inol tre una chevk in ite rombrca 

descritta da l Lacroix e dall'Ungemach (orto·chevkinite) e una. 
che vki nil6 mOlloclill1\ descritta da Bordi lefr (clino-chevkillite) per 



- 24~ -

la. quale gli AA. ritengono debba assegnarsi un rapporto paramehi('o 

rispet.to all' epidoto -~ : 1 . -;- ({J circa uguELle). 

OARAPEZZA M.: L'aftitalit(llei sistema te:rnario Ne.SO.-K,SO ,-MuSO •. 

Vengono espos~i i risultati di uno stlld io termico del tern8,rio 
Na.SO,- K.SO,-MoSO" volto a conoscere la funzione del !\Iu 
nelle aftitaliti. 

Dei tre biliari fondament.ali , t rascuran do quello Ns.SO.-K,SO. 
già noto, vengono riessmillsti i s istemi K,SO.-MllSO, e Na.SO.
-MnSO,. 

Nel primo di 6ssi si conferma t'esistenza del solo composto 
K,SO •. 2MnSO,; nel secondo viene dimostrata l'inesistenza del 
composto Na..SO •. MuSO " mentre Vlelle confermata quella del 
MnSO •. 3Na.SO, e del 3MnSO,.Na,SO. , 

In ambedue sistemi binari stud iati , gli spettri di polvere 
eseguit.i su t.utti i culot.t.i, oonvalidano pienamente i dati della 
a.nalisi ter mica. 

Del sistema ternario viene indagata con particolare cura la 
ZOIlf!, di fo rmazione dell e afLitaliti ma.nganesifere. Le curve di raf
freddamento delle miscele fuse, e il successivo controllo a mezzo 
'dei raggi X , rivelauo come l'aggiullt.& di una quantità. pari 80110% 
di MuSO, non modifichi il reticolo dell' aftit.alite; il MnSO , rin
venuto in alcune analisi di afLitaliti vesuviane, deve quindi, per 
le esigue q uantità ri scontrate, t.rovarsi in soluzione solida con il 
NaKRO,. 

Si discutono infine le relazioni cristallochimiohe che intercor
rono fra. i dlta solfat.i, le quali fa.nllo suppo rre più che il verificarsi 
delle vere ,?ondizioni di i,,;omorfismo, ulla miscibilifè. parziale qual' è 
caraUeristicil. delle cos i dette • sostituzioni reticolari •. 

DEIUU M.; Il caolino di Punta Salarnura (Tresnuraghes). 

Il giacimento di caolino, oggetto della presente nota, affiora 
a ci rca 3 Km. Il sud-ovest dell' abitato di Treslluraghes sulle pelldici, 
verso Rio Giuuis, de]]", collina di Punta ~aI8mura. 

Il gettor6 illterest;ato dalle caol iJ!izzazioni è costituito da Ull 

imbasllmeuto di rocce vulcauiche pre-Illioceniche sulle quali pog-


